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      Spingendo la porta d'ingresso con  l’anca, entro in casa stringendo due borse della spesa stracolme contro il petto, pregando di riuscire ad arrivare in cucina prima che i bambini si accorgano che sono tornata e mi si avventino addosso con il solito entusiasmo. Richiudo il battente con la scarpa da ginnastica e non riesco a trattenere una smorfia quando si schianta alle mie spalle.

      Delle urla riecheggiano mentre entro nella cucina ampliata dove scorgo Galen chino su una delle piccole pesti vicino al lavandino. Il rubinetto è aperto e Bishop tiene un panno bagnato sotto il getto. Gocce d'acqua ricoprono la schiena nuda di mio figlio che indossa un costume umido, perciò immagino che fossero in piscina prima che scoppiasse il dramma. Appoggio la spesa sul bancone dell'isola e mi avvicino a mio marito. «Cos'è successo?» chiedo, sapendo già che Aurora è coinvolta. La nostra bambina di due anni è una calamita per i guai, e ci sguazza dentro. Se c'è un pasticcio in ballo, di solito Rora è al centro di tutto. Dio ci aiuti quando sarà grande.

      Galen si raddrizza, e le mie labbra guizzano mentre faccio scorrere lo sguardo sulla nostra figlia minore. Rora è coperta di farina, la carnagione olivastra cosparsa di un fitto strato bianco e soffice. Ce l’ha attaccata persino alle ciglia e ai suoi lunghi capelli scuri. «I bambini mi stavano aiutando a fare i biscotti con le gocce di cioccolato,» spiega Galen, avvicinandosi per darmi un bacio veloce sulle labbra. «Giuro che mi sono girato solo per due secondi, e Cuore di Fuoco si è rovesciata addosso l'intera busta di farina.» Scuote la testa, trattenendo un sorriso.

      Mi abbasso davanti a mia figlia e le tolgo con delicatezza la farina dalle ciglia che incorniciano i suoi caldi occhi marroni.

      «Non l'ho fatto apposta,» dice facendo il broncio e sporgendo il labbro. «È stato un in-ci-dente.» Il cuore mi si gonfia alla sua vocina adorabile, anche se so che sta mentendo, perché rovesciarsi una busta di farina in testa è qualcosa che la nostra piccola Cuore di Fuoco farebbe di proposito e non per caso. Ma mi risulta difficile sgridarla — a meno che non faccia la monella di proposito — perché è curiosa del mondo e assetata di sapere tutto quello che c'è da sapere, e non voglio rischiare di smorzare il suo entusiasmo né soffocare la sua personalità esuberante.

      «Verrà via, e non si è fatto male nessuno. È la cosa più importante.» Sorrido mentre le pizzico il nasino impolverato.

      «La farina va nella ciotola. Non sulla testa, stupida,» dice Bishop, alzando gli occhi al cielo mentre mi porge il panno bagnato.

      «Niente insulti, Bishop. Ricordi che ne abbiamo parlato.» Galen lancia al nostro primogenito uno sguardo d'avvertimento che spaventerebbe la maggior parte dei bambini, ma Bishop non è un bambino qualunque e prende tutto con una calma olimpica. Potrà anche avere cinque anni, ma a volte sembra averne cinquanta.

      Rora lancia occhiata truce al fratello maggiore mentre cerco di toglierle la farina dalla faccia. «Sei cattivo.»

      «E tu sei una monella,» replica Bishop, ignorando di proposito le parole di Galen.

      La farina sulla guancia di Rora si trasforma in una poltiglia appiccicosa mentre la strofino piano con il panno. Cazzo. Non credo che verrà via così facilmente come pensavo. Prevedo urla e pianti nel mio prossimo futuro. Butto il panno nel lavandino e decido di portarla fuori sull'erba per scrollarle di dosso quanta più farina possibile prima di sciacquarla con il tubo dell'acqua, poi la metterò nella vasca.

      «Prodigio.» Galen fissa Bishop con uno sguardo più deciso. «Sii gentile con tua sorellina, e lascia fare a noi i genitori.» Mi preoccupo per nostro figlio per diverse ragioni; una è che a volte è fin troppo serio. Ha una naturale tendenza ad assumersi responsabilità che vanno ben oltre la sua giovane età. Avevamo tutti dato per scontato che fosse il figlio biologico di Theo, finché il test dell'anno scorso non ha smentito la cosa.

      «Mammina.» Luna si avvicina furtiva al mio fianco e si appoggia contro di me con tutto il corpicino. Indossa il suo poncho di spugna a tema Frozen sopra il costume da bagno. «Vieni in piscina?»

      «Devo fare il bagno a Rora, mettere a posto la spesa e preparare il pranzo. Ma dopo vengo in piscina.» Le tiro piano uno dei suoi morbidi riccioli biondi e sorrido alla mia splendida figlia maggiore.

      «Dai, principessa.» Galen stacca Luna da me e la prende in braccio. «Finiamo di fare i biscotti, e poi andiamo a nuotare.» Lei gli sorride raggiante, gli occhi verde giada luminosi, i riccioli biondi che saltellano mentre si rannicchia contro il suo petto. Luna è la più affettuosa dei nostri tre bambini. È anche la più tranquilla. È arrivata in questo mondo quattro anni fa quasi senza un lamento, e da allora non ci ha dato nemmeno un problema.

      Galen le stampa dei baci tra i capelli, guardandola con adorazione e stringendola a sé. Tutti i miei mariti sono padri meravigliosi, e il modo in cui amano i nostri figli è magnifico. Vedere questi uomini muscolosi, tatuati e con piercing che coccolano nostro figlio e le nostre figlie fa svenire le mie ovaie, ogni singola volta.

      «Tieni, mamma.» Bishop mi porge un grande asciugamano da spiaggia. «Avvolgi Cuore di Fuoco in quello così non sparge farina per tutta la casa.»

      «Non chiamarmi così,» sbotta Rora, imbronciata di nuovo. «Solo i miei papà mi chiamano così.» Pianta le mani sui fianchi e spinge in fuori il petto, sfidando il fratello con tutto il linguaggio del corpo. È esilarante, e Galen ed io ci scambiamo uno sguardo divertito. «Mi chiamo Aurora,» dice al fratello, come se lui non lo sapesse, scandendo il proprio nome per intero. Aurora ha un vocabolario sorprendente per avere solo due anni, e non smette mai di parlare, chiacchierando incessantemente dal momento in cui si sveglia ogni mattina fino a quando crolla la sera.

      «Come vuoi.» Bishop la liquida con una scrollata di spalle che la fa infuriare. I suoi occhi si restringono e le narici si dilatano mentre la sua irritazione cresce.

      Credo che il termine “terribili due anni” sia stato coniato per Aurora Sariah Westbrook, perché nessuno dei suoi fratelli ha mai fatto capricci nemmeno lontanamente paragonabili alle scenate epiche di cui siamo stati testimoni con Rora. Deve averlo preso da me, perché Caz è la persona più tranquilla che esista, e non riesco a immaginarlo come un demonietto da bambino. Mia madre dice di vedere in Rora la stessa determinazione e lo stesso carattere, e che le ricorda me da piccola. Forse è per questo che mi risulta così difficile punirla quando fa la monella. Non voglio tarparle le ali. I miei genitori applicavano la disciplina in un modo che incoraggiava anche la mia vera personalità a emergere, e io mi sforzo di fare lo stesso.

      La avvolgo in fretta nell'asciugamano e la stringo tra le braccia prima che si lanci contro il fratello. Quei due litigano sempre, ma sono anche i più grandi difensori l'uno dell'altra quando qualcuno minaccia o manca di rispetto al fratello o alla sorella.

      «Non ci si annoia mai,» osserva Galen, avvicinandosi per baciarmi con Luna in braccio.

      Le nostre labbra si attardano, e vorrei che avessimo il tempo di perderci l'uno nell'altra. Ma le pomiciate improvvisate sono un ricordo del passato da quando sono arrivati i bambini. Tra il lavoro e la famiglia, ormai abbiamo appena il tempo di respirare. Eppure, non ci rinuncerei per nulla al mondo. Amo la mia vita, e non cambierei niente.

      Tranne che dare a Saint l'unica cosa che desidera disperatamente. Qualcosa che continua a sfuggirci.

      «Bleah,» mormora Bishop, guardandoci baciare. Rora si dimena tra le mie braccia borbottando, mentre Luna ridacchia contro il collo di Galen.

      «Baciarsi non fa schifo,» dice Galen quando ci separiamo. «Un giorno troverai il tuo angelo, e vorrai baciarla, o baciarlo, senza sosta finché non ti cadranno le labbra.»

      Alzo un sopracciglio, e un sorriso divertito mi si allarga sulle labbra alle sue parole.

      «Bleah al quadrato,» risponde Bishop. «Non mi sposerò mai.»

      «Perché no?» chiedo, riposizionando il serpentello irrequieto tra le braccia prima di farlo cadere.

      «Perché dominerò il mondo, e sarò troppo impegnato per le relazioni.»

      Fisso mio figlio a bocca aperta, momentaneamente senza parole.

      L'espressione di Galen si addolcisce mentre lo guarda. «Puoi dominare il mondo e avere l'amore nella tua vita allo stesso tempo, Prodigio. Non negare mai al tuo cuore l'opportunità di amare.» Galen alza lo sguardo, i suoi intensi occhi verdi che si posano sui miei. «Ci è mancato poco che io lo facessi, e mi ha quasi distrutto.»

      Gli stampo un bacio delicato sulle labbra. «Ti amo.»

      Mi aspetto che Bishop emetta un altro commento del tipo «bleah», ma rimane in silenzio. In cuor mio, so che adora il modo aperto in cui tutti ci amiamo. Sono cresciuta in una casa dove i miei genitori erano visibilmente affettuosi, tra loro e con me, e anche se ricordo di aver avuto anche io pensieri tipo «bleah» da bambina, ricordo anche quanto mi scaldasse il cuore sapere che i miei genitori si amavano in quel modo. Mi dava un senso innato di sicurezza che non è stato possibile replicare dopo aver perso papà. Sono determinata a far crescere i miei figli con lo stesso senso di sicurezza e protezione. Il tipo che può venire solo dall'amore. È uno dei motivi per cui non nascondiamo nulla ai nostri figli. Sanno che sono sposata con tutti i loro papà, e sanno anche che Theo e Caz condividono un tipo speciale di amore.

      «Anch'io ti amo.»

      Non mi stancherò mai di sentire quelle parole da Galen o dagli altri miei mariti. Ho passato anni convinta che non avrei mai sperimentato l'amore, il che rende ancora più speciale quello che condivido con i miei quattro ragazzi.

      Rora sbuffa esasperata, a corto di pazienza, e Galen le arruffa i capelli. «Cuore di Fuoco è nervosa. Vai a darle una pulita, e io comincio a preparare il pranzo dopo che i biscotti saranno in forno.»

      «Grazie.» Dovrei protestare perché Galen è stato con i bambini tutta la mattina mentre io lavoravo, quindi sono sicura che avrebbe bisogno di una pausa, ma non lo faccio perché siamo una squadra, in questo modo tutti mangeranno e torneranno in piscina più in fretta. «Ti aiuto appena ho finito.»

      Senza contare che nessuno mi vuole in cucina. Alcune cose non sono cambiate per nulla. Una sera alla settimana, io e Galen frequentiamo un corso di cucina in centro, ma mentre le sue abilità culinarie sono migliorate drasticamente, io brucio ancora tutto quello che tocco. Ma non sono il tipo che si arrende, e non sono ancora pronta ad alzare bandiera bianca.

      «Dovresti riposare,» interviene Bishop, spostandosi verso il bancone dove sono disposti la ciotola e gli altri ingredienti per i biscotti. «Hai lavorato tutta la mattina. Lascia preparare il pranzo a papà. Lo aiuto io.»

      «Anche papà stava lavorando.» È una cosa che ricordo a tutti con regolarità. Galen ha scelto di fare il papà a tempo pieno, e non è una passeggiata. Mentre il resto di noi ha un lavoro da cui può staccare, Galen non ha quel lusso. Sta coi bambini – e in questa casa – tutto il tempo. È uno dei motivi per cui gli ho chiesto di occuparsi della contabilità del centro fitness che possiedo e gestisco. È anche uno dei motivi per cui ho assunto Jazz due anni fa per aiutarmi a gestire l'attività, così posso lavorare part-time ed essere qui per dare il cambio a Galen nel pomeriggio. Inoltre, voglio trascorrere più tempo possibile le piccole pesti finché sono piccoli.

      «Stavo cercando di essere gentile,» dice Bishop, e io sollevo un sopracciglio. «Cucini ancora da schifo, mamma.»

      Galen ridacchia, scompigliando i capelli neri di Bishop. «Le tue doti diplomatiche hanno bisogno di essere affinate un po'.»

      «Va bene così. Non è che stia dicendo una bugia. I miei talenti risiedono fuori dalla cucina,» replico con spirito, lanciando a Galen uno sguardo ammiccante e dirigendomi verso le porte a due ante con la mia impaziente figlia che si dimena e borbotta tra le braccia.
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